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Di quali momenti
bisogna parlare
per avere
una relazione felice
di Dando di Diodoro

Tra i segreti di un'unione duratura
c'è il dialogo ma pure l'abilità di evitare
i temi che possono generare conflitto. Tra
questi ci sono la gelosia, le opinioni religiose

e il rapporto con i parenti. Lo dimostra uno

studio condotto su trentenni e settantenni

Di che cosa
(non) parlano
le coppie
più felici?
di Dando di Diodoro
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a.rlare e confrontarsi è importan-
te per il buon funzionamento
della coppia, ma è meglio sce-
gliere con una certa attenzione
gli argomenti da affrontare, al-
meno se si mira a restare insieme

a lungo e continuando a sentirsi più o meno
felici. Una ricerca pubblicata sulla rivista Pam i-

cess indica che le coppie soddisfatte del
ménage affrontano volentieri temi quali

l'organizzazione della casa e del tempo libero,
ma tendono a tenersi lontane per quanto pos-
sibile da argomenti come i rapporti con i pa-
renti, l'orientamento religioso e la gelosia.

Ovviamente la differenza sta nella possibili-
tà di risolvere eventuali conflitti sempre in ag-
guato quando si entra in una discussione casa-
linga: parlando si possono affrontare senza
troppi problemi punti di vista diversi su dove
andare in vacanza e come fare le pulizie della
casa, mentre e più difficile conciliare visioni
religiose differenti o uscire indenni da una di-
scussione su altri temi.

Lo studio è stato condotto da Amy Rauer, del
Depart:ment of Child and Family Studies del-
I`University of Tennessee, negli USA assieme a
un team di collaboratori, e ha preso in esame
due ruppi di coppie che si consideravano me-
diamente felici e stabili, uno composto da per-
sone attorno ai trenta anni e sposate da circa
io, un altro da settantenni sposati da circa 4o
anni.

I ricercatori hanno intervistato singolar-
mente marito e moglie di ciascuna coppie allo
scopo di definire quali fossero per ognuno di
loro gli argomenti più importanti di cui parla-
re e poi anche il tempo che ogni coppia impe-
gnava nella vita quotidiana per trattare i singo-
li argomenti.

Si è così scoperto che i coniugi mediamente
felici intorno a trent'anni parlano soprattutto
di questioni riguardanti la gestione della casa
e del tempo libero. Anche i soggetti sposati
mediamente felici di settant'anni parlano
principalmente di questioni legate all'organiz-
zazione domestica ma, vista l'età, affrontano
spesso anche argomenti relativi allo stato di
salute. Per tutte queste persone, questioni di
gelosia, le relazioni con i parenti e temi con-
nessi alla religione non sono risultati signifi-
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cativi oggetti di discussione.

Anziani s( (, d stä:t'tti:
I ricercatori hanno anche rilevato che media-
mente i settantenni sposati sono più felici ri-
spetto ai trentenni, un dato che vale in partico-
lare per mariti. Dunque le coppie che proce-
dono meglio lungo il loro percorso attraverso
gli anni sembrano essere in grado di selezio-
nare spontaneamente i temi di discussione,
mettendo in testa quelli per i quali è più diffici-
le che si sviluppino contrasti.

«Al contrario, sappiamo che le coppie in
condizione di stress trascorrono più tempo ad
affrontare argomenti che possono diventare

una seria, fonte di conflitto e generare scambi
di stampo negativo» dicono gli autori della ri-
cerca. I risultati di questo studio valgono per il
tipo di coppie che sono state prese in esame,
eterosessuali e appartenenti alla classe inedia.
Resterà da capire con prossime ricerche se le
coppie mediamente felici sono tali fin dall'ini-
zio o se lo diventano dopo aver superato fasi di
aggiustamento che passano proprio attraverso
la scelta degli argomenti da affrontare nelle di-
scussioni in casa. E anche possibile, e sono gli
stessi autori dell'indagine a sottolinearlo, che
esista un fenomeno di selezione per il quale le
coppie che non riescono a trovare un punto di
equilibrio sugli argomenti di discussione fini-
scano per rompersi precocemente. In ogni ca-
so, vale senz'altro la pena impegnarsi nel cer-
care di tenere in piedi la coppia man mano che
l'età avanza.

benefì
Sono infatti molti gli studi che hanno dimo-
strato come invecchiare in compagnia di un
partner affettivamente presente sia molto po-
sitivo per la salute. Chi vive in coppia ha meno
probabilità di sviluppare una malattia cronica,
tende a restare maggiormente sotto controllo
medico e a essere più aderente alle prescrizio-
ni che riceve, ha una minore incidenza di disa-
bilità e una ridotta mortalità precoce. La pre-
senza di un partner affettuoso protegge anche
dal rischio di cadere nella rete dell'alcolismo,
rende più facile l'abbandono dell'abitudine al
fumo e rappresenta uno stimolo a intrapren-
dere attività benefiche come il camminare e
seguire un'alimentazione corretta. Un benefi-
cio che diventa più evidente man mano che si
allunga la durata della vita media.
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I,ít ricerca

Invecchiare in due è meglio
Se il sostegno non diventa dipendenza
È vero che invecchiare in una coppia stabile è un'assicurazione
sulla salute per il supporto affettivo, pratico ed economico
che i coniugi si garantiscono reciprocamente, ma guai ad appoggiarsi
troppo all'altro: essere accuditi dal partner ha infatti un effetto
positivo solo fino al punto in cui non genera dipendenza e perdita
di autonomia. Da quel momento in avanti, l'effetto di protezione
della coppia sulla salute si perde per la persona assistita.
E quanto emerge da una ricerca su 64 coppie di pensionati,
pubblicata sul Journal of Social and Personal Relationships
da parte di un gruppo di psicologi del Department of Human
Development and Family Studies alla Auburn University.

I coniugi intorno a trent'anni discutono soprattutto
di gestione della casa e del tempo libero. Succede
anche ai settantenni che, vista l'età, affrontano
spesso anche temi relativi allo stato di salute

Resilienza

E quando la coppia deve
affrontare problemi
importanti, come per
esempio una malattia
grave di un componente
della famiglia, diventa
fondamentale la resilienza,
quella capacità di resistere
e riprendersi da condizioni
di avversità che molte
persone non sanno
di avere finché non arriva
il momento di metterla
in campo.
Ne parla Froma Walsh
del Chicago Center for
Family Health nel libro
La resilienza familiare,
edito da Cortina
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